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LA DIRIGENTE

Vista la Direttiva VIA 2011/92/UE, come modificata dalla Direttiva 2014/52/UE;

Vista la parte seconda del d.lgs. 152/2006, in materia di valutazione di impatto ambientale;

Vista la l.r. Toscana 10/2010, in materia di valutazione di impatto ambientale;

Vista la l.r. Emilia-Romagna 4/2018, in materia di valutazione di impatto ambientale;

Vista la L. 241/1990 in materia di procedimento amministrativo;

Premesso che:

il proponente BH Wind S.r.l. (sede legale: Via Zara n. 5, in Sondrio - SO, C.F./P.IVA 01055440141), con
istanza del 30/9/2024, acquisita al protocollo Regione Toscana del 01.10.2024 n. 0517673 ed al protocollo
Regione  Emilia-Romagna  PG.30/09/2024.1094714  ha  richiesto  alla  Regione  Toscana  ed  alla  Regione
Emilia-Romagna, l’avvio del procedimento di verifica di assoggettabilità,  ai sensi dell’art.  19 del D.Lgs.
152/2006, dell’art. 48 della L.R. 10/2010 e dell’art. 10 della L.R. Emilia-Romagna 4/2018, relativamente al
progetto di installazione di un aerogeneratore della potenza di 999 kW e relative opere di connessione alla
rete elettrica nazionale localizzato nei Comuni di Firenzuola (FI), Monterenzio (BO) e Castel Del Rio (BO) ;
in allegato alla istanza, il proponente ha presentato la prevista documentazione;

le opere che fanno parte del progetto in esame ricadono sia nel territorio della Regione Toscana che nel
territorio della Regione Emilia Romagna;

il progetto, tenuto conto di quanto previsto dal d.m. Ambiente 30/03/2015, ricade nella tipologia progettuale
di cui al punto 2.d) dell’allegato IV della parte seconda del d.lgs.152/2006 nonché all’allegato B.2 della L.R.
Emilia-Romagna 4/2018, nella categoria B.2.12 denominata:  “Impianti eolici per la produzione di energia
elettrica  sulla  terraferma  con  potenza  complessiva  superiore  a  1  megawatt  ” ;  il  progetto  è  pertanto
sottoposto a procedura di verifica assoggettabilità a VIA in sede regionale;

ai  sensi  dell’art.  45 della l.r.  10/2010,  l’Autorità competente  – per le opere  e gli  interventi  ricadenti  in
territorio toscano – è la Regione Toscana;

ai sensi dell’art. 7, comma 1, della l.r. 4/2018, l’Autorità competente - per le opere e gli interventi ricadenti in
territorio dell’Emilia-Romagna – è la Regione Emilia – Romagna;

ai sensi dell’art.30 comma 1 del d.lgs.152/2006, la procedura di verifica di assoggettabilità viene effettuata
d’intesa tra le due Regioni;

l’opera principale del progetto, ovvero l’aerogeneratore, risulta collocata nel territorio toscano e quindi, visto
il d.m. Sviluppo Economico 10.9.2010, la Regione Toscana ha coordinato il procedimento di verifica di
assoggettabilità interregionale;

Premesso altresì che:

in esito alla verifica di completezza formale della documentazione svolta dagli Uffici della Regione Toscana
e  della  Regione Emilia-Romagna,  vista  la  nota  prot.  n.  0529443 del  08/10/2024 della  Regione Emilia-
Romagna,  con nota prot.  0532760 del  09/10/2024,  il  Settore scrivente ha richiesto al  proponente alcuni
documenti a completamento formale dell’istanza;

la documentazione richiesta a completamento dell’istanza è stata presenta in data 25/10/2024, con nota prot.
Regione Toscana n. 0559490;

in data 29/10/2024, sul sito web della Regione Toscana e sul sito web della Regione Emilia-Romagna, è stato
pubblicato il  previsto avviso al  pubblico e contestualmente è stata  effettuata la  comunicazione (prot.  n.
0566954) ai Soggetti competenti in materia ambientale, di cui all’art. 19 comma 3 del D.Lgs. 152/2006 e



dell’art.10,  comma  3,  della  l.r.  Emilia-Romagna  4/2018,  chiedendo  ai  medesimi  il  proprio  contributo
istruttorio;

con medesima nota del 29/10/2024, ai sensi dell’art.9, comma 2, del d.lgs.152/2006 e dell’art. 10, comma 4,
della l.r. 4/2018 dell’Emilia-Romagna, è stata convocata una riunione di Conferenza di servizi istruttoria di
cui all’art.14 della l.241/1990; 

il procedimento di verifica di assoggettabilità interregionale è stato avviato in data 29/10/2024;

la documentazione depositata dal proponente è stata contestualmente pubblicata sul sito web della Regione
Toscana e sul sito web della regione Emilia Romagna, fatte salve le esigenze di riservatezza;

non sono pervenute osservazioni da parte del pubblico;

il proponente ha ottemperato all'assolvimento dell'obbligo in materia di imposta di bollo (D.P.R. 642/1972);

il proponente ha provveduto al versamento degli oneri istruttori (art.33 del d.lgs.152/2006);

il proponente, ai sensi dell'art. 19 comma 7 del d.lgs. 152/2006, ha chiesto che il provvedimento di verifica di
assoggettabilità a VIA, ove necessario, rechi specifiche condizioni ambientali (prescrizioni);

in esito alla richiesta del 29/10/2024, sono pervenuti al Settore scrivente i contributi istruttori di:

- SNAM Rete Gas Italia Spa;
- Soprintendenza Archeologia e Belle Arti e per il Paesaggio per la Città Metropolitana di Firenze e per le
province di Prato e Pistoia;
- TIM Spa Telecom Italia; 
- Comune di Firenzuola;
- Unione Montana dei Comuni del Mugello; 
- Settore regionale VAS e VINCA;
- Settore regionale Transizione Ecologica e Sostenibilità Ambientale;
- Settore regionale Tutela, Riqualificazione e Valorizzazione del Paesaggio;
- Settore regionale Autorità di gestione FEASR;
Contributi tecnici afferenti alla Regione Emilia Romagna
- Città Metropolitana di Bologna;
- Comune di Monterenzio;
- Soprintendenza Archeologia e Belle Arti  e per il Paesaggio per la Città Metropolitana di Bologna e le
Province di Modena, Reggio Emilia e Ferrara;

con  nota  prot.  n.  0650944  del  16/12/2024,  la  Regione  Emilia  Romagna  –  Area  Valutazione  Impatto
Ambientale e Autorizzazioni ha trasmesso al Settore scrivente gli esiti della propria istruttoria;

il Settore scrivente, con nota prot. n. 0653418 del 16/12/2024, sulla base degli esiti istruttori, ha provveduto a
richiedere  al  proponente  chiarimenti  e  integrazioni  circa  la  documentazione  già  presentata  agli  atti,
assegnando un termine di trenta giorni per il loro deposito, ai sensi dell’art.19 comma 6 del d.lgs.152/2006;

con  nota  prot.  n.  0037422  del  24/01/2025,  la  Regione  Emilia  Romagna  –  Area  Valutazione  Impatto
Ambientale e Autorizzazioni ha comunicato che, al protocollo regionale, non è pervenuta la documentazione
integrativa e di chiarimento ed ha inoltre comunicato di provvedere all'archiviazione del procedimento in
oggetto, rimandando alla Regione Toscana la comunicazione di tale archiviazione al proponente e agli Enti
coinvolti nel procedimento;

alla data odierna non risulta pervenuta al protocollo della Regione Toscana la documentazione integrativa e
di chiarimento richiesta al proponente;

Dato quindi atto che nel termine di trenta giorni dal ricevimento della richiesta di integrazioni e chiarimenti il
proponente non ha provveduto a depositare al protocollo della Regione Emilia-Romagna e/o della Regione
Toscana le integrazioni ed i chiarimenti;



Visto quanto disposto dal comma 6 dell’art. 19 del D.Lgs. 152/2006 riguardo alla mancata presentazione
delle  integrazioni  da  parte  del  proponente:“[…],  l'autorità  competente  può  richiedere  al  proponente
chiarimenti  ovvero  integrazioni  finalizzati  alla  non sottoposizione del  progetto al  procedimento  di  VIA,
assegnando al medesimo un termine non superiore a trenta giorni. Qualora il proponente non presenti i
chiarimenti ovvero le integrazioni richiesti entro il termine assegnato, l'istanza si intende respinta ed è fatto
obbligo all'autorità competente di procedere all'archiviazione.”;

Ravvisata  quindi,  per  quanto  sopra  riportato,  la  necessità  di  non  procedere  con  l’ulteriore  corso  della
valutazione e di provvedere alla archiviazione dell’istanza di avvio del procedimento in oggetto;

Ritenuto infine opportuno ricordare  che è facoltà  del  proponente  presentare  una nuova istanza di  avvio
procedimento, che tenga conto di quanto evidenziato dall’autorità competente nella richiesta di integrazioni e
chiarimenti;

Ritenuto, per quanto sopra, di adottare le opportune determinazioni;

DECRETA

1) di non procedere all'ulteriore corso della valutazione e di disporre l'archiviazione dell'istanza di avvio del
procedimento di verifica di assoggettabilità, presentata il 30.9.2024 da BH Wind S.r.l. (sede legale: Via Zara
n.  5,  in  Sondrio  -  SO,  C.F./P.IVA:  01055440141),  ai  sensi  del  comma 6  art.  19  del  D.Lgs.  152/2006,
relativamente al progetto di installazione di un aerogeneratore della potenza di 999 kW e relative opere di
connessione alla rete elettrica nazionale localizzato nei  Comuni di  Firenzuola (FI),  Monterenzio (BO) e
Castel Del Rio (BO), per le motivazioni e le considerazioni riportate in premessa;

2)  di  ricordare  al  proponente  che,  ai  sensi  del  comma 6  art.  48  della  L.R.  10/2010,  è  propria  facoltà
presentare una nuova istanza di avvio del procedimento, che tenga conto di quanto evidenziato dall’autorità
competente nella richiesta di integrazioni e chiarimenti;

3) di  dare atto che,  presso la sede del Settore VIA in Piazza dell'Unità Italiana 1 a Firenze,  è possibile
prendere visione della documentazione relativa all'istanza oggetto del presente atto;

4) di notificare il presente decreto al proponente BH Wind S.r.l.;

5) di comunicare il presente decreto decreto ai Soggetti interessati.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso all'Autorità giudiziaria competente nei termini di
legge

LA DIRIGENTE




